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In copertina 

Dedichiamo sei pagine di questo 
numero al 25esimo anniversario 
dell'apertura della S~cola So­
lare di Locarno Monti. La "Spe­
cola" rappresenta per gli astro 
fili ticinesi una sorta di 
punto di riferimento per le at 
tività osservative. E' giusto 
quindi che la ricorrenza venga 
sottolineata: con un istoriato 
e con un'intervista a Sergio Cor 
tesi che della Specola é diret­
tore da due anni.Nelle due fo­
tografie, a sinistra una sequen 
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za scattata il 24 aprile 1 959 , 
riferentesi a una protuberanza sola 
solare attiva. A destra la cu-
pola della Specola. 

In ultima pagina 

Secondo un disegno della rivista 
"Aviation week and Space Techno­
logy", l a navetta spaziale sovie 
tica sul suo probabile razzo pro 
pulsore, del tipoSL-9 Proton, 
che al momento non é riutilizza­
bile. 

Numero chiuso il 16.8.1982 
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Giove: presentazione 1981 
Opposi zione: 26 marzo 1981 

Rapporto del gruppo di studio e lavoro planetario della SAT 

2 3 

l) Foto J.Dragesco, tel.355 mm. 8.4.1981 2lh39 TU w~ = 40° ro'\.= 18° 

2) Il 8.4.1981 22h58 TU w. = 89° W~= 66° 

3) Disegno L.Dall' Ar a rifr. 110 mm 2.6.1981 20h55 TU WA= 58° ~= 337° 

L'attività del pianeta · -GiovQ 
durante questa opposizione è sta 
ta piuttosto intensa in seguito 
anche alla perturbazione che si 
è sviluppata nella SEBs a parti ­
re da l 1980 . 
Purtroppo la quantità di osserva 
zioni effettuate dai membri del 
gruppo di studio planetario è 
stata piuttosto scarsa, ciò che 
non ci ha permesso di seguire in 
dettaglio l'evoluzione dell'atmo 
sfera di Giove nel 1981. -

Descrizione del pianeta 
(NB: la definizione dei dettagli 
è quella usata internazionalmen­
te) 

La SSTB era _ generalmente ben vi­
s ibil e, particolarmente alle lon 
gitudini dove la STB risultava-

assente. 
La STB era ben visib i le , meno 
che tra le WOS F-A e B-C dove e­
ra praticamente invisibi le (fat­
to questo che si osserva già dal 

dicembre 1978). L a WOS F-A era 
prati camente invisibile. Durante 
i mesi di gennaio e febbraio è 
stato osservato un ponte di mate 
riale scuro che collegava la STB, 
a partire dalla longitudine dove 
era invisibile,e la SEBs . Questa 
strana formazione è in seguito 
scomparsa. 
La Macchia Rossa aveva una colo­
razione chiara, e i suoi contor ­
ni non risultavano ben definiti. 
Essa è rimasta praticame nte sta­
zionaria attorno alla longitudi­
ne di 54° . La SEB era molto scu­
ra e intensa, e questo in segui-
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Giove (seguito) 
to alla perturbazione che aveva 
preso avvio nella banda nell'BO. 
La EB era sempre ben visibile. 
La NEB è rimasta la rg a e scur a; 
al suo bordo sud si sono osserva 
ti diversi pennacchi di materia-:­
le scuro che si riversavano nel-

la EZ. La NTB e ra piuttost o debo 
le, per contro l a NNTB era ben 
visibile. 

(F. J. ) 

Lista degli osservatori 

Osservatore: Str umento : Disegni: Periodo 

s. Cortesi telescopio 3 
Locarno-Monti 250 mm 

L. Dall'Ara rifrattore 5 
Breganzona 110 mm 

J. Dragesco telescopio 38 
Cotonou 355 m m 

F. Jetzer telescopio 2 
Bell·inzona 200 mm 

B. Le pori telescopio 4 
M anno 200 mm 

G. Macario telescopio 5 
Cava dei Tirreni 200 m m 

Totale 57 
-

CAUSA PASSAGGIO A STRUMENTAZIONE FISSA VENDO: 

- l r i f r a t t o r e 125 mm ~~ focale 1500 mm. 
su massiccia montatura equatoriale metallica, trep -
p iede a piramide, motore orario, c ercatore , r evolver 
per 4 oculari, 3 oculari , attacco per accessori del 
sistema 64 della Ko~~os (tut ti g l i accessori di que-
sto sistema possono essere utilizzati con questo 
strumento) 

f r . 2500.-

- l b i n o c o l o Tasco l 2 x80, con astuccio 

d'osservaz i one: 

24 . 3.1981 
21.4.19 81 

22.4.1981 
2.6 .19 81 

16 . l . 1981 
_25.5.1981 

8 .4.19 81 
13.4 . 1981 

21.3 .1981 
7 .6 . 1'981 

24.2.1981 
7.5 . 1981 

Rivolgersi a: 

A. Ossola, Muzzano 
fr. 450.-

l t e l e o b i e t t i v o catadiottrico MTO 
1100 mm di f ocale, f 10,5 con attacco a vite 4 2xl 
con valigetta 

fr. 4 00 .-

tel. 091/56 .63.51, la sera. 

J 
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Quell' ottobre '57 
a Locarno-Monti 

di SERGIO CORTESI 

L'Osservatorio Astronomico Fede­
rale di Zurigo, specializzato 
sin dalla sua fondazione nelle 
ricerche solari, si occupava,tra 
l'altro, della centralizzazione 
dei dati sulle macchie solari, 
-sulle protuberanze, sulle facole 
ecc., ma in special modo era in­
caricato della determinazione 
del numero relativo di Wolf (R), 
indice dell'attività solare. 
Per avere l'opportunità di otte­
nere una serie continua e soprat 
tutto omogenea di osservazioni ~ 
negli anni cinquanta si era sen­
tita la necessità di costruire 
una stazione di osservazione al 
sud delle Alpi, dove l'insolazio 
ne annua media è favorevole e le 
condizioni meteorologiche spesso 
complementari di quelle del pie­
de nord delle Alpi: con due sole 
stazioni di osservazione si sa­
rebbe cosi potuto seguire il So­
le per quasi tutti i giorni del­
l'anno senza dipendere troppo da 
gli osservatori stranieri. -
Dal 1940 l'Osservatorio Federale 
si avvaleva della collaborazione 
regolare di un valente e tenace 
astrofilo residente a Locarno 
Monti: l'ing. Carlo Rapp; le sue 
quotidiane osservazioni sulle 
macchie, sulle facole ed in se­
guito anche.sulle protuberanze , 
erano molto apprezzate e dimo 

Da sin. Cortesi, il 
prof. Max Waldmeier 
e Araldo Pittini. 

strarono che il clima, la durata 
d'insolazione e la qualità delle 
immagini di Locarno-Monti avreb­
bero permesso un buon rendimento 
ad una stazione specializzata in 
osservazioni solari. Purtroppo 
non era possibile trovare un ap­
pezzamento di terreno adatto al-
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lo scopo nella zona di Locarno -
Monti ed allora vennero con s ide­
rate altre possibilità di siste­
mazione, sempre nella nostra re­
gione: il fabbri cato del Liceo 
cantonale di Lugano, le isole di 
Brissago, l'i stituto Agrario ca~ 
tonale di Mezzana ed infine un 
lotto di terreno nei pressi del­
la ·stazione termi na le della funj_ 
via Orse l ina- Cardada, a 1300 m. 
s/m. 
Nel frattempo _perb l e autorità 
federa l i avevano votato un impoi_ 

l 2 S anni della Specola 

Es tremi t à oculare i n f e r i o re del 
r i frat tore Coud é d i 1 5 cm . con 
spe t tros copio installa to 
alla Spe cola solare . 

tante credito per l' in gran dim en ­
to dell'O sservatori o me teo r olog i 
co di Locarno-Mo nti ed a tale -
scopo s'era potuto acquistare un 
vasto appezzamento di ter r eno 
confinante col vecchio fabbr ic a­
to . Una nuova possibi l ità si of­
friva cosi anche all ' Osservat o ­
rio Astronomico Federal e per la 
sistemazione della sua progetta­
ta stazione di osser vazi one al 
sud delle Al pi. 
Grazie anche alle sov venzi on i 
stanz i ate per l'Anno Geofisico 
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Internazionale, nel corso del 
1957 venne realizzata la Specola 
Solare, costruita a lato del nuo 
va Osservatorio Meteorologico TI 
cinese. 
La situazione logisti ca e l a 
strumentazione in dotazione al la 
Specola sono descritti in MERI -
DIANA (no. 33) ed attualmente so 
no in corso di completazione e 
ristrutturazione per l'osserva ­
zione radiometrica del Sole, per 
il servizio verso il pubblico 
(d ivu lgazione) e per l'osserva ­
zione notturna (nuovo telesco 
p i o). 
La Specola Solare è entrata in 
attività il JO ottobre 1957 e 
d a l mese d i l u g l i o l 9 58 a 11 a f i -
ne de l 1980 vi hanno lavorato i n 
permanenza due osservatori a te~ 
po pieno, con servizio domenica­
le e festivo alternato. Come no­
to, (v. MERIDIANA no. 29 e seg.) 
a partire dal l. gennaio 1981 , 
l 'Osservatorio Federale di Zuri­
go ha rinunciato a continuare le 
osservazioni solari nel campo o! 
tico e la Specola di Locarno-Mo~ 
ti è stata presa in gestione dal 
la "Associazione ·Specola Solare 
Ticinese" (ASST), mentre presso 
l ' Osservatorio Reale del Belgio 
(Bruxelles) è stato costituito 
il "Salar Index Data Center" 
(SIDC) che garantisce la conti­
nuazione del calcolo dei numeri 
relativi di Wolf (R),principal -
mente in base ai dati delle os ­
servazioni di Locarno. 

Per questo lavoro, alla Specola 
Solare è rimasto in servizio , a 
tempo parziale, uno dei collabo­
ratori pensionati anticipatamen­
te dalla Conf ederaz ione. 
Per il periodo 1957-1980, oltre 
alle osservazioni ottiche, alla 
Speco la venivano eseguiti i se­
guenti l avori: 
- classificazione dei gruppi di 

macchie e · compilazione delle 
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tabelle preliminari di evo l u ­
zione morfologica 

- calcolo dell'area giornaliera 
della superficie macchiata 

- riporto delle facole fotosferi 
che su carte e liografiche con 
coordinate rettangolari 

- ingrandimento grafico delle 
protuberanze dai fil trogrammi 

idrogeno 
-calcolo dell'area giornaliera 

delle protuberanze 
- ingrandimento grafico delle fa 

co l e del ca l c io (flocculi) da~ 
gli spettroeliogrammi K 

- compilazione delle tabelle men 
sili di sorveglianza della ero 
mosfera ed e len co delle eruzi~ 
ni osservate 

- tenuta a giorno dell' archivio 
fotografico, dei registri del­
l e osservazioni e della biblio 
teca; corrispondenza e lavori 
amministrativi vari 

- studi statistici e di ricerca 

Con la ristrutturazione a parti­
re dal 1981, la riduzione del 
personale e l'accresciuta attivi 
tà divulgativa (doverosa con tro~ 
parte per i consistenti aiuti 
pubblici e privati che hanno per 
messo la sopravvivenza dell'istT 
tuta), l' att i vità osservativa è 
stata molto ridotta e si limita 
all'esecuzione dei disegni foto­
sferici, alla stima del numero 
relativo, alla classificazione 
dei gru ppi di macchie e calcolo 
delle coordinate eliografiche , 
la presa di fotogrammi giornalie 
ri in lu ce integrale (fotosfera) 
e co l filtro monocromatico (cro­
mosfera Hoe), nonchè l a sorve­
gli anza saltuaria delle eruzioni 
cromosferiche con registrazione 
fotografica e magnetica delle im 
magini. 



Pagina 8 l 2 S anni della Specola 

Fotogrammi 
Disegni cromosfera 

Anno fotosf. fotosf. 
+ R calcio Ho~. 

1958 295 - (75) ( 168) 
1959 315 - 617 2436 
1960 302 503 575 (707) 
1961 321 584 575 2223 
1962 320 580 600 1690 
1963 310 518 538 1640 
1964 302 512 484 1529 
1965 315 566 496 1679 
1966 314 520 521 1701 
1967 313 557 554 1821 
1968 307 540 510 1448 .. 
1969 317 513 472 11 28 
1970. 306 520 508 1162 
1971 322 558 544 1545 
1972 283 486 434 1513 
1973 320 554 534 1685 
1974 307 522 504 1713 
1975 296 520 503 1810 
1976 316 558 544 1666 
1977 300 534 498 1597 
1978 302 540 514 1551 
1979 290 518 464 1544 
1980 301 466 350 1517 

Media 
ann. 308 532 515 1648 

F>====== ======== t======== ======== ====== 

1981 300 226 - 776 
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Intervista a S. Cortesi 
ASTRONOMO DILETTANTE, POI ASTRONOMO PROFESSIONISTA, SERGIO CORTESI E' 
DAL 1980 DIRETTORE DELLA SPECOLA SOLARE DI LOCARNO MONTI. In QUESTA 
INTERVISTA RICORDA GLI INIZI DELLA SUA ATTIVITA' DI ASTRONOMO, RIAS­
SUME LA SITUAZIONE ATTUALE E SINTETIZZA LE PROSPETTIVE FUTURE. NE 
ESCE UN'IMMAGINE SERIA E PROFESSIONALE. 

d. La nascita della Specola Sola 
re avvenne 25 anni fa. Da chi 

e perchè fu "reclutato", divenendo . 
così il primo astronomo professio 
nista del Cantone? -

r. A quel tempo, eravamo agli ini 
zi del 1957, lavoravo in uno 

studio di ingegneria come tecni­
co. Abitavo a Lugano e durante il 
tempo libero mi dedicavo al mio 
hobby preferito, guardare il cie­
lo con un telescopio. Ero in veri 
tà uno dei pochi astrofili del Ti 
cino. Precisiamo: uno de i pochi 
ticinesi, poichè diversi svizze­
ro - tedeschi, ne l nostro Cantone 
per godersi la pensione, si dedi­
cavano all'osservazione astronomi 
ca. La loro era un'attività dilet 
tantesca piuttosto iso l ata, in o~ 
gni caso molto individualistica . 
Ebbene: essendo uno dei pochissi­
mi osservatori astrofili che a ves 
se rapporti con l'esterno (la so~ 
cietà Astronomica svizzera, per 
esempio), fui contattato dal prof. 
Max Waldmeier, direttore dell'al­
lora Osservatorio federale di Zu­
rigo (oggi Istituto di Astrono 
mia) il quale era a l la ricerca di 
una persona cui affidare la ge­
stione della realizzanda Specola 
Solare di Locarno- Monti, dove si 
sarebbero effettuate osservazioni 
quotidiane dell'attività solare. 
Sarei stato nominato "assistente" 
dell'Osservatorio Federale e a­
vrei fatto i l lavoro di un astro­
nomo professionista nel campo del 

l 'osservazione solare. Risposi su 
bito al professar Waldmeier dicen 
domi ben disposto a ricevere l'in 
carico e onorato per la scelta. -
Fui così assunto, con decisione 
del Consiglio di istituto del Po­
litecnico federale, nell'ott obre 
195 7. 

d. E cominciò subito il lavoro . 
Quali furono le difficoltà ini 

ziali, se ne incontrò? -

r. Non ci furono vere e proprie 
difficoltà. Si trattò piutto -

sto di prendere famigliari t à con 
i nuovi strumenti e creare un am­
biente gr adevole di lavor o. Ne i 
primi passi alla Specola mi fu di 
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gran?: aiuto l'esperto consiglio 
dell 1ng. Karl Rapp , il quale , 
da l 1940, a Locarno-Mont i si de­
dicava a sistematiche oss~rvazio­
ni solari con un proprio strumen­
to e collaborava da anni con l'Os 
servatorio Federale di Zurigo. In 
q~el_periodo, sul finire degli an 
n1 c1nquanta, cercai di rinsalda:­
re i radi contatti coi pochi a­
stronomi dilettanti della "piaz­
za" ticinese allo scopo di creare 
una sezione della società astrono 
mica svizzera. 

d. E cosa se ne . fece ? 

r. Nulla, almeno fino al 1961 
quando, dietro ispirazione del 

l 'allora segretario della Soc iet~ 
astronomica svizzera, il compian­
to dr. h.c. Hans Rohr, riuscimmo 
a_raggruppare uno stuolo di appas 
s1onati astrofili e fondare fa 
SA T. 

d. Torniamo agli inizi della Spe 
co l a ..• 

r. Il lavoro p.rofessionale di os -
servaz ione solare iniziò sub i­

to con i l ri frattore di 13 cm. di 
diametro provvisoriamente ceduto 
dall'ing. Rapp. Questo strumento 
un "Merz", fu sost,ituito qual c h~ 
tempo dopo co n l'attua le rifratto 
re-coudè Zeiss di 15 cm. che svoT 
ge ancora egregiamente la sua fun 
zione. Nel 195 8 , pochi mesi dopo­
la mia assunzione, fui affiancato 
da un altro assistente, Araldo 
Pittini, affinchè potesse venire 
garantita una migliore copertura 
dell'osservazione solare e per fa 
re in modo che anch'io potessi a:­
vere · i miei giorni di libertà. 

d. Una volta divenuto astronomo a 
tempo pieno abbandonò l'os ser ­

vazione dei pianeti, che costituì 
va il suo maggior diletto di a:­
strofilo? 
r. Non abbandonai i l mio hobby 

preferit o. Ce rto quest'attivi­
tà subì in un ce rto senso l'inter 
ferenza da parte del mio lavoro 

l 2 S anni della Specola 

quotidiano, ma non smisi di osser 
vare i p i aneti, soprattutto Giove. 
Alla Specola portai i l mi o "New­
ton" di 25 cm. e durante l e sera­
te serene rimanevo spesso oltre 
l'orario di lavoro dedicandomi al 
l'osservazione planetaria. 

d. Erano altri tempi •.. 

r. Sl. Eravamo agli inizi dell'e-
splorazione spaziale. Le os -

servazioni delle superfici plane­
tarie e della luna erano quasi e­
sclusivamente comp ito degli astro 
nomi dilettanti e perci ò erano -
molto apprezzate. In questo tampo 
oggi le cose sono molto camb iate 
rispet~o ad allora. 

d. Erano gli anni dello Sputnik, 
dei primi missili americani , 

della lotta per la supremazia nel 
lo spazio tra USA e URSS ... -

r. Abbiamo vissuto hl quegli ·anni 
un periodo che si può ben defi 

nire "storico" : l'inizio dell'era 
spaziale quando quella che fino 
ad allora era fantascienza è co­
minciata a divenire realtà quoti­
diana. Fu allora che germogliò un 
grande interesse per i fatti del 
cielo da parte dell'uomo del la 
strada , che prima generalmente 
considerava coloro che osservava­
no il firmamento quasi al la stre ­
gua di per sone bizzarre. Nel 1959 
qu~ndo si tenne a Loc arno , per la 
pnma volta nel Ticino, l'assem­
blea annuale della Società Astro­
nomica Svizzera , ci fu una favo re 
v~le sensibiliz zazion e dell'opi:­
nlone pubblica ticinese sull'atti 
vità degli astrofili . 

d. Veniamo ad oggi. Ha qualche 
rincrescimento per la chiusura 

della Spec ola come osservatorio 
federale? 
r. Dal profilo professionale pos-

so dire che la nuova situazio­
ne venutasi a creare alla Specola 
col passaggio alla gestione priva 
ta da parte dell'ASST, non ha mu:-

(continua a pag . 15) 
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Missile Ariane recuperabile 

·-··-·····-·· --- - ----·- --··-----] 

DI 

VENDO 

l specchio per 
telescopio 
Newton 
20 cm. 0 

ev. con telescopio 
montatura azimutale 

Tel. 092/25.55 .42 

ASTRONOMIA 
E ASTRONAUTICA 

l 
l 
l 

La ditta olandese Fokkar è stata 
incaricata da parte dell'ente 
spaziale francese di studiare un 
sistema di paracaduti, che per­
metta di recuperare il primo sta 
dio del missile Ariane. -
Dopo che i motori dello stadio 
hanno terminato di funzionare , 
questo si distacca e viene di­
strutto . Grazie al s istema di pa 
racaduti si potrà recuperarlo e 
in seguito potrà essere riutiliz 
zato in successiv i voli, con un 
conseguente sensibile risparmio 
di diversi milioni di dollari 
pro volo. 
Lo stadio ha una lun ghezza di 18 
metri e un peso a vuoto di sedi­
ci tonnellate, Dopo che i suoi 
motori hanno esaurito il carbu -
rante conte nuto nei suoi serba -
toi si distacca dal resto del 
razzo, ad una altezza di circa 
40 km, e ricade a Terra. A 6000 
metri di quota si apriranno due 
paracaduti secondari che hanno 
i l compito di stabilizzare il 
missile, in seguito si aprirà un 
altro paracadute che lo frenerà 
ulteriormente nella discesa . 
A 1000 metri di quota si apriran 
no i 4 paracaduti principali, o~ 
gnuno dei quali ha un diametro 
di 20 metri. I l razzo toccherà 
quindi la superficie del mare, 
con una velocità di soli 12,5 me 
tri al secondo, e sa rà recupera~ 
to per essere poi riutilizzato 
dopo accurata rev1s1one. 
Il sistema di paracaduti, del pe 
so di 850 kg, sarà a lloggi at~ 
nella separazi one tra il primo e 
il secondo stadio. E' previsto 
di procedere alla prima prova 
del nuovo sistema nel pros s imo 
mes e di ottob~e in oc casione del 
settimo lancio del mis s ile Aria ­
ne. 
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SPACE SHUTTLE 

Macchina spaziale e militare 
ra la navetta e ' un s i curo 

O autobus dello spazto e da 
no v embre comtncera' a t~a 

sferi r e intorno al1a Terra a 
pagamento carichi scientifici, 
commerciali o militar i a secon 
da delle rtchieste . Il prtmo 
carico co~merciale sarA compo­
sto da due satelliti per tele­
comunlcazioni. 

Il quarto v i aggio dello Shut 
tle é • stato un successo: dura 
ta sette giorni Cdal 2 8 giugno 
al 4 luglio>, durante i quali 
gli astronauti _Matt i ngly e 
Heartsfield hanno compiuto 112 
r1voluz i one attorno al nostro 
pianeta, la missione e' sta t a 
quasi interamente gest it a dai 
~ilitari s tatunitensi. 

Nello stesso vano assieme a i 
9 " i nno c.en t i" es per i­
menti sctentif i ci, la navetta 
ha portato in orbita un "carico 

pagante" dei militari, enigmati 
camente denominato dalla NASA 
" Dod 8 2 -1" CDod = dipartimento 
della difesa >. Cio' ha signifi­
ca t o l'ingres so del Pentagono 
nel l o spaz1o extraterrestre . Lo 
~tesso Reagan ha sottolineato 
la gravitd di queste scelte. 

Cosa abbiano fatto gli astro­
nauti - soldati nello spazio é 
segreto militare. Quel poco che 
si sa é che che gli esperimenti 
riguardavano la sorveglianza 
"dall'alto" con sensori all ' in 
frarosso. Da qui al 1994 meta ' 
dei carichi della navetta sara ' 
di propietA del Dod. L'ingresso 
del P e n t a g o n o nei 
programm i della NASA é dettato 
da m o t i v i finanziari e 
non solo Ailitari . I programmi 
scientific i sono ridi~ensionati 
,"languono", per •ancanza di 
finanziaAenti. 
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Soyuz-T-G: 

190 ore, 

20 esperimenti 

L a missione nello spazto del 
primo equipaggio franco so 

- vietico si e' conclusa con 
un successo. L'equipaggio campo 
sto da Vladimir Ojanibekov, Ale 
xander Ivantchenkov e Jean Loup 
Chrétien e' rimasto nello spa­
zio 190 ore compiendo 127 rivo­
luzioni attorno alla Terra. Uno 
dei direttori del volo, Viktor 
Blagov ha affermato . al termine 
della mtssione che gli obietti­
vi del volo sono-stati raggiun-
ti. ; 

L'equipaggio ha portato a Ter 
ra cassette, pellicole, 

registraztoni e colture 
sottoposte a test, che saranno 
oggetto di esami da parte degli 
scienziati a Terra per almeno 1 
anno. 

I tre cosmonauti hanno realiz 
zato 20 esperimenti di astrofi­
sica, tre di geofisica tre di 
metallurgia spaziale, 3 di bio­
logia e sei esperimenti medici. 

Il cuore degli astronauti 
ariazioni del ritmo cardiaco e della pressione ar t eriosa, con una 

V tenoj e nza all'abbassamento di entrambe specie durante i l sonno ; 
comparsa di singole extrasistoli <pulsazioni anomale> durante 

forte stress fisico e emotivo; cambia~enti della risposta del siste­
ma cardiocircolatorio durante le misurazioni condotte con l'uso di 

una cyclette. Sono le principali variazioni cardiovascolari regi­
strate sui cosmonauti societìci rimasti sei mesi nello spazio per la 
missione Sojuz-Saljut. 

Possib ili cause di questi cambiamenti sono l'espansione dei fluidi 
del corpo, mod i ficazioni nel volume del sangue circolante, variaz i o­
ni nell'elaboraz1o ne biochimica de1 sali e dell'acqua. Secondo l'ac­
cademi co sovietico Olek Gazenko anche dopo il ritorno a Terr~ degli 
astronauti e' neces s ario un periodo di decondizionamento perche ' il 
sistema vascolare degli astronauti ritorni alla nor~alita'. 
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4 ottobre 1957 
Il primo «bip 
bip,, dallo spazio 

Inizia con questa una serie di puntate di un articolo dedicato alla 
ricorrenza dei 25 anni dal lancio del primo satellite nello spazio. 
Nel prossimo numero la seconda parte. 

Il primo Sputnik 

(Prima· parte) 

di FILIPPO JETZER 

4 ottobre 1957, sono le ore 23, 
ora di Mosca (corrispndenti alle 
21 ora TMEC), quando la radio so 
vietica mette in onda il s uo boT 
lettino d'informazione in lingua 
inglese; viene letto il seguente 
comunicato: "Il primo satellite 
artificiale della Terra è stato 
lanciato con successo e sta ora 
girando intorno al globo s u una 
traiettoria ellittica, alla quo­
ta di circa 900 km. L' ordigno ha 
forma di sfera, con un diametro 
di circa 58 centimetri; pesa 
83,6 chilogrammi e porta in sè 
un apparec chio radiotrasmitten­
te". 
Il suo nome è Sputnik, che in 
russo significa "compagno di 
viaggio". 
Tutto il mondo viene cosi messo 
a conoscenza di questo evento di 
portata storica. In tutte le na­
zioni i giornali escono in edi -
zione straordinaria con titoli a 
caratteri cubitali; le diverse 
stazioni radiofoniche interrompo 
no più volte i loro pr ogrammi -
per ritrasmettere i comunicati 



MERIDIANA Astronautica Pagina 15 

di radio Mosca concernenti i l 
proseguire della missione dello 
Sputnik . Negli USA l'entusiasmo 
per l'impresa è contenuto, non 
si nasconde una certa delusione 
per non essere arrivati per pri­
mi a mettere in orbita un satel­
lite artifi ciale nel quadro del­
l 'anno Geofi s ico internazionale. 
A poco più di un mese dal lancio 
l'URSS stupis ce nuovamente con 
la messa in orbita il 3 novembre 
1957 dello Sputnik 2, del peso 
di 508 kg, e con a ;bordo un esse 
re vivente : un cane siberiano dT 
nome Laika. Ques to secondo lan­
cio costituisce per gli USA uno 
smacco ancora superiore: a parte 
naturalmente il valore sc i entif i 
co inestimabile, questi primi 
due lanci riusciti da parte del­
l'URSS , indicano in modo chiaro 
una loro netta predominanza in 
campo missilist i co con tutte le 
impli caz ioni militari che ciò 
comporta; in particolare di po­
ter co lp ire direttame nte gli USA 
con armame nti atomic i. Così i l 
programma americano viene accel­
lerato : il 6 dice mbre 1957 è 
pront o per il lancio un missi le 
Vangu ard , ma appena distaccatosi 
dalla piattaf orma il missile e­
splode. Dopo questo c l amo ro so in 
successo si farà capo all' équipe 
di scienziati diretti da We rner 
von Braun, cons iderato uno dei 
pionieri dell'astronautica. 
Il 31 gennaio 1958 finalmente il 
lancio del primo satellite ameri 
cano, l'Explorer I, del peso dT 
14 kg , nettame nte più le ggero 

dello Sputnik, riesce. Graz ie al 
le apparecchiature contenute neT 
l 'E xplorer si scoprono l e fasce 
di Van Al len, che circondano l a 
terra e la proteggono dalle ra -
diazioni solari . Dopo ques te pr i 
me battute il ritmo de ll e impre~ 
se sia da parte americana che da 
parte so vietica si intensifica; 
si raggiungono traguardi sempre 
maggiori: la sonda russa Lunik 2 
raggiunge la l una sc hiantandosi 
sulla sua superf ic ie, il Lunik 3 
fotografa il 5 ottobre 1959 la 
faccia nas costa della Luna. Nel 
frattempo la Nasa ha in cantiere 
il progetto Mercury che prevede 
l'invio di uomini nello spazio. 
Ma nuovamente l'URSS antic ipa 
gli Sta ti Uniti con il lancio, 
avvenuto i l 12 ap ril e 1961, de l ­
l a capsula Vostok con a bordo Yu 
ri Gagarin, che diventa così il 
primo uomo ad entrare i n orb i ta 
spazial e. La Vostok di Gagarin 
compie un giro attorno alla Ter­
ra e il volo, coronat o da pieno 
successo, ha una durata di poco 
più di 108 mi nuti. 
Il 5 maggio 1961 sono di scena 
gli americani con un lancio di 
una ca psula Merc ury pilotata .da 
Alan Shepard: si tratta però di 
un volo subo rbitale, vale a dire 
la na vicel la non è entr ata i n or 
bita ma si è limitata a seguire 
una traiettoria parabolica che 
l'ha portata ad ammarra re a 463 
km dall a base di lancio di Cape 
Canaveral. 

INTERVISTA A S. CORTESI (segue da pag . lO) 

tato il mio lavoro fondamen ta le 
che era e rim a ne l 'osse rvazione 
solare, La nuova situazione mi ha 
port ato più responsabilità perchè 
la nostra stazione è rimasta la 
continuatrice ideale dell' opera 
dell'astronomo svizzero Rudolf 
Wolf, fondatore dell'Osservato rio 
federale e "i nventore" del numero 
relativo dell'attività solare. 
Come tale la nostra Specola è la 
principale collaboratri ce del neo 
costituito "Salar Inde x Data Cen-

ter" presso l'Osservatorio Reale 
del Belgio e le sue oss e rvazioni 
hanno assunto un ruolo di prima­
ri a importanza. 

L'attiv i tà di ricerca scientifica 
continua, come s u "Meridiana" ab­
biamo de sc ritto più volte, e nel 
contempo è possib i le organizzare 
quel lavoro di promozione e sen­
sibilizzazione del pubbli co verso 
l'astronomia che prima era impen-
sabile. · 
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Scoperte stelle nei quasar 
Finora s i pensava che i quasar 
fosse ro delle galassie che si 
trovano a grandissima distanza 
dalla nostra ga lassia . Mancavano 
però prove s i cure dato che sulle 
f otografie questi ogget ti appai_Q 
no puntiformi, privi di una 
struttura t ipi ca delle galassie. 
Grazie a nuove osservaz ion i ef ­
fettuate con il t e l escopio di 5 
metri di Mt. Palomar e all' uso 
di strument i elettron i c i · molto 
sensibili è stato possi bi le con­
fermare in modo decisivo l ' i pote 
si c he questi oggetti celesti so 
no delle gal essie. Infatti le im 
"ma gi ni ottenu te mostrano un alo:-

ne di ste l le a ttorno ai quasar 
osservati. Nel caso del quasar 
3C 48 si sono potute analizzare 
spettroscopicamente le stelle 
dell'alone. Si sono trovate ne l­
lo spettro delle lin ee che so no 
caratteristiche per una popola -
zione ste ll are compo sta in prev a 
l enza di ste lle molto cal de dT 
tipo spettrale A7. Inoltre si è 
potuto determinare che questo 
quasar cont i ene molto gas inter­
stel l are: si tr atta probabilmen­
te di una galassia a spirale mo l 
to luminosa . -

a c ura di A.Poncini 

EFFEMERID I E CON SIG LI PER L' OSS ERVAZION E DI METE ORE 

Sc i ami osservabili in ottobre-novembre 1982 : 

Gi acobinidi : mass imo sfavor evole (9.ott ., tade di giorno e la cometa 
all 'origine del l o sciame é lontana dal Sole) per cui s i 
scons i gli ano le osservaz i oni. 

Orioni di visibilità dal 17 al 26 ott., massimo a l 21 ott~bre a l ­
le ore 21. Il radiante , 100 N-0 di Betelgeuse, e alto a 
S- E dal l a una. Il cielo é scuro dalle 19 a ll e 5. 30. La 
Luna tramonta al le 21; visibili in media 10-15 meteore 
per ora durante 4-5 giorni . 

Taur idi costante atti vità (5-10 meteore per ora) da l 25 o ~t. al 
15 nov . . circa . Il cielo é scuro dall e 19 alle 6; 11 ra­
diante a s ud di M45, é alto i n c i e l o dalle 21 all e 5. 
La Lun~ impe di sce l e osservazion i fino a l 7-8 ott .( tra­
monto a lle 24). 

Leo nidi visibi l i t à da l 14 al 20 nov., mass imo al 17 nov. Il ra
1
.l 

diante, a N-E di Re golo , é ben visibile dalla 1.30, . 
cielo é scuro dalle 19 alle 6, la Lu na é nuo va. Lo sc1~ 
me ha attività variabile di anno in anno. 

Le osservazioni (visuali o fotogr af iche) sono da invi are a : 
Benedetto Lepori , 6911 Man no (tel.09l/59.4 2. 83) 
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~· ASTBDNOMIA-A,TRONAUTICA' FLA'H DI LUGLIO E AOO'TO 

MOSCA ( 30 luglio) - Valen·tin tebedev e Anataoly Berezovoy, in orbita da 78 giorni a 
bordo della stazione spaziale "Salyut-7", hanno "passeggiato" nello spazio per 2 ore 
e 33 minuti (record russo, mentre quello americano e'di 7 ore e un minuto, con lo 
"Skylab-4"). 

STANFORD (31 luglio) - A~l'Università di Stanford (USA) gli scienziati stanno tiran­
do le somme dei dati inviatici dalla sonda spaziale Voyager l giunta all'appuntamento 
con Saturno il 12 novembre 1980. Le conclusioni sarebbero queste: l) in prevalenza 
gli anelli di Saturno sono costituiti da miliardi di blocchi di ghiaccio con un dia­
metro medio di 2-4 metri. 2) questi mini-iceberg dello spazio sono in orbita attorno 
al pianeta attraverso un complesso gioco gravitazionale dovuto all'attrazione di 
alcuni piccoli satelliti scoperti dallo stesso Voyager. 3) gli anelli risalgono alla 
formazione del pianetae sono dunque una testimonianza dell'infanzia del sistema so­
lare. I dati del Voyager 2 sono in elaborazione. Forse la risposta é vicina. 

NUOVA DELHI (2 agosto) - Una missione spaziale congiunta indo-sovietica é stata annun­
ciata al Parlamento indiano. L'URSS si era ,offerta per la prima volta due anni fa di 
addestrare cosmonauti indiani per voli spaziali da effettuarsi con cosmonauti sovieti~ 
ci. 

WASHINGTON (5 agosto)- Un errore di regolazione dei sensori che fanno sganciare 
i paracadute al momento della caduta in mare: questo, secondo gli esperti della 
NASA, puo ' avere provocato la perdita dei due razzi ausiliari della navetta 
spaziale Columbia, caduti al largo della Florida poco dopo il quarto lancio. 

VIENNA (13 AGOSTO) - La prima seduta plenaria della Conferenza delle Nazioni Unite 
sullo spazio (Unispace 82) aperta il 9 agosto, e'terminata con l'intervento delle 
delegazioni di 86 paesi, ' che hanno messo l 'accento sulla necessità di smilitariz­
zare lo spazio . Numerosi partecipanti hanno chiesto una regolamentazione 
internazionale per l'utilizzazione d~ll'~rbita geostazionaria, che serve in 
particolare i satelliti per le telecomunicazioni, prima della sua saturazione 
definitiva. La conferenza termina i lavori il 21 agosto con l'adozione di un rap­
porto destinato all'assemblea generale dell'ONU. 

MOSCA (14 agosto) - I due cosmonauti sovietici Anatoli Berezovoy e Valientin 
Lebediev celebrano il loro terzo mese di permanenza nello spazio a bordo della 
stazione orbitante "Salyut-7". Non sembra imminente un loro ritorno a Terra. 

Possibili anelli di Nettuno 
Un gruppo di astronomi americani 
ha comunicato di avere compiuto 
delle osservazioni che , se con -
fermate, permetterebbero di con­
cludere che il pianeta Nettuno è 
circondato da due anelli. Questi 
si troverebbero a 2900 km e 4200 

km al di sopra della coltre nuvo 
lasa del pianeta. Se questa sco­
perta fosse confermata, signifi­
cherebbe che tutti i pianeti gi­
ganti del sistema solare: Giove, 
Saturno, Urano e Nettuno sarebb~ 
ro circondati da anelli. 
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ASAPH HALL 

Asaph Hall (1829-1907) é 
principalmente ricordato, dalla 
storia dell ' astronomia, quale 
scopritore del-
le due lune di ~ 

1';arte: Deimos e 
Phobos. La sco-
perta ebbe luo-
go nelle notti 
dall' 11 al 18 
agosto del 
1877. Era que­
sto un anno as­
sai favorevole 
per l'osserva - · 
zione de l pia­
neta rosso, 
poiché il mede­
simo si trovava 
alla sua massi­
ma vicinanza 
dalla Terra. 
1 '11 agosto 
Hal l trovò, come r iferisce egli 
stesso nelle sue memorie, "un 

DI G. SPINEDI 
debole oggetto ( ••• )un poco a 
nord del pianeta". Il "debole 
oggetto" era il più esterno dei 
due satelliti : quello che sa­
rebbe stato chiamato più tardi 
c on il vocabolo greco Deimos 

(lo spavento) . Il cattivo tempo 
imp.edì a Hall ii riosservar 
lo. ~,;a il 16 agosto , scorgendo­

lo per la secon­
da volta , avver-
tì che esso si 
stava muovendo 
con r:.arte . Il 17 
agosto Hall sco­
prì la luna più 
interna, Phobos 
Sgli annotò che 
ambedue le 
"stelle di r~ar­

te", sebbene de­
boli, erano sta­
te viste distin-
t amen te anche 
dal suo assi-
stente Geor ee 
Anderson. Il 
giorno dopo Hall 
coadiuvato da 

altri astronomi, procedette al­
le misurazioni di quelli che o­
ramai erano stati registrati co 
me i satelliti di Marte. Quello 
stesso giorno veniva annunciata 
ufficialmente la nuova e sensa­
zionale scoperta, e Hall diven­
ne velocemente, malgrado la sua 
modestia, una gloria mondi ale . 
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SETTEMBRE/OTTOBRE 1982 

( a cura di F. Jetzer) 

EFFEMERIDI 

Mercurio: il 17 ottobre è in elongazione occidentale; è visibile nel 
pe riodo compreso tra il 7 ottobre e il 5 novembre alla mat 
tina circa un'ora prima del sorgere del Sole. I l l novem ~ 
bre il piane ta s i trova a 0°7 a sud di Saturno. 
Diametro apparente: 6" Magnitudine apparente: -0.6 

Venere: è ancora visibile alla mattina un'ora circa prima del sor­
gere del Sole fin verso il 10 ottobre . In seguito è troppo 
vicino al Sole per poter essere ancora osservato. 
Diametrd apparente: 10" Magnitudine apparente: -3 .4 

Marte: è visibile alla sera; verso metà settembre entra nel l a co­
stellazione dello Scorpione, e in ottobre in quella dell'O 
fiuco . . Il 22 settembre si trova a 1.4° a sud di Urano , il 
3 ottobre a 3. 3° a nord della stella Antares e il 25 otto­
bre è a 2. 6° a sud di Nettuno. 
Diametro apparente: 5.6" Magnitudin e apparente: +l.l 

Giove: è visibile fin verso la metà di ottobre per poco tempo al­
la sera nella costellazione della Bilancia. In seguito non 
sarà più visibile per congiunzione con il Sole . 
Diametro apparente: 30". Magnitudine apparente: -1.3 

Saturno: all'inizio di settembre è ancora visibile per poco alla se 
ra nella costellazione de lla Vergine. In seguito sarà invT 
s ibi l e per congiunzione con il Sole. 
Diametro apparente: 14.2" Magnitudine apparente: +1.0 

Urano: è visibile alla sera fin verso la metà di ottobre nella co 
stellazione dello Sc orpione. Il 26 settembre il pianetino­
Ce rere ( magn i tu di ne +9) si trova a so l i 5' primi a nord di 
Urano. 
Diametro apparente: 3.5" Magnitudine apparente: +6.0 

Nettuno: è visibile alla ser a nella costellazione del Sagittario. 
Diametro apparente: 2 .4" Magnitudine apparente: +7.8 

**************** 

Occultazioni lunari: 
- il 25 settembre la Luna occulterà la stella 26 del Sagittario ( ma­

gnitudine +6.1) con inizio alle 20.39 
il 9 ottobre occulterà la stella Eta dei Ge melli (magn. +3.2) con 
nizi o alle 0.37 e fine alle 1.28 
il 9 ottobre occulterà la stella My dei Gemelli (magn . + 3 .2 ) con 
nizio alle 4.25 e fine alle 5.31. 

(Da notare che i tempi qui indicati possono variare di alcuni mi nuti 
a seconda della posizione geografica dell'osservatore). 

Meteoriti: le Giacobinidi sono visibili dal 7 all'll ottobre. Il mas­
simo è previsto per il 10 ottobre . Il radiante si trova 3° 
a est della stella Ny nella costellazione del Dragone . 
Le Orionidi sono vis i bi li dal 14 al 28 ottobre. Il massimo 
è previsto per il 21 ottobre. Il radiante s i trova 100 a 
nordest della stel l a Betelgeuse. 

Nota: per l'ora e stiva agg iungere l ora ai tempi so pra indicati. 
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Piu' avanti degli americani nella realizzaz ione di una staz1one 
orbitante abitata permanent emen t e, i russi sembr ano trascura re 
la tecnologia del veicolo riut i lizzabil e. Sol o ora s embrano vo ­
lere recuperare il ritardo . Il 3 giugno, 1n gran segreto, hanno 
lanciato un ordigno di grosse dimens1on 1 c he e ' r 1entra t o a Ter 
ra c ome il Columbia a mericano. Il volo di questa supposta navet 
ta, designata uffici al mente "Cosmos 1374" e ' durato solo 109 
nuti. Benche' cons iderevo l mente p1u' pi cco l a f20 to nnella t e co n 
tro le 85 dell o Shuttle ) il traghetto spaz ì ale sov1etico dovreb 
be rendere piu ' f ac ili le miss1 oni a dest i nazio ne l a staz1one 
orbitante . 


